
 

COMUNE DI LUSCIANO 
(Provincia di Caserta) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N°  53 del 16/09/2020 

 

 

OGGETTO:  Concessione in comodato d'udo gratuito del Plesso scolastico B di via Boccaccio 

al Liceo Scienfico Statale "G. SIANI" 

 

 

L'anno duemilaventi, il giorno  sedici del mese di settembre alle ore 18:30, nella sala delle 

Adunanze Municipali, previo recapito di appositi avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale, in 

sessione straordinaria, pubblica di prima convocazione, con l’intervento dei Consiglieri: 

 

 Nome P A  Nome P A 

1 ESPOSITO NICOLA X  10 GRIMALDI CRISTINA X  

2 CONTE MARIA 

CONSIGLIA 

X  11 GIGLIO STEFANIA  X 

3 VALENTINO MARCO X  12 ABATEGIOVANNI 

AUGUSTO 

 X 

4 MARINIELLO LUCIANO  X 13 INVITI DOMENICA X  

5 MOTTOLA LUISA X  14 GRANIERI ENRICA 

ROSA 

 X 

6 MOTTOLA BENITO X  15 PALMIERO FRANCESCO X  

7 MOTTOLA RENATO X  16 ABATE LUCIANO X  

8 ESPOSITO RAFFAELE X  17 CIOCIO FILIPPO X  

9 GRIMALDI CLAUDIO X      

 

 
PRESENTI: 13                    ASSENTI: 4 

 

Il Presidente del Consiglio, Cristina Grimaldi, constatata la sussistenza del numero legale dei 

Consiglieri intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

Assiste alla seduta con funzioni di Segretario Comunale dell’Ente il Dott. Salvatore Capoluongo. 

  

 

 



 

OGGETTO:  Concessione in comodato d'udo gratuito del Plesso scolastico B di via Boccaccio 

al Liceo Scienfico Statale "G. SIANI" 

 

 IL RESPONSABILE DELLE OO.PP. 

 
PREMESSO CHE: 

 il Comune di Lusciano è proprietario di un immobile identificato al N.C.E.U. della Provincia di 

Caserta al Foglio 2 part. 5142, sito in via Boccaccio e denominato Plesso B; 

 tale immobile, destinato a edilizia scolastica, ha ospitato temporaneamente, nel corso dell’anno 

scolastico 2019-2020, le classi della scuola media inferiore dell’Istituto Comprensivo di 

Lusciano; 

 in vista della prossima riapertura del plesso di via della Resistenza denominato “Ugo Foscolo”, 

il suddetto edificio resterebbe al momento inutilizzato per l’anno scolastico 2020-2021; 

 con prot. n. 12125 del 16/07/2020  il Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico Statale “G. Siani” 

ha richiesto la disponibilità di locali destinati ad edilizia scolastica, sul territorio del Comune di 

Lusciano; 

 con delibera di G.M. n. 61 del 20/07/2020 veniva espresso atto di indirizzo al Responsabile 

dell’U.T.C. – Settore OO.PP. affinché fosse avviata l’istruttoria relativa alla concessione in 

comodato d’uso al Liceo Scientifico Statale “G. Siani” di Aversa dell’immobile di proprietà 

comunale, destinato a edilizia scolastica, identificato al N.C.E.U. della Provincia di Caserta al 

Foglio 2 Part. 5142, sito in via Boccaccio e denominato Plesso B, 

 

DATO ATTO CHE: 

 l’edificio in premessa risulta rispondente per destinazione, ubicazione e dimensione alla 

richiesta della suddetta istituzione scolastica superiore, così come attestato dall’U.T.C.; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 l’eventuale concessione in comodato d’uso dell’immobile suddetto, oltre a risolvere il problema 

strettamente connesso alla gestione dell’emergenza COVID-19 per il Liceo Scientifico Statale 

“G. Siani”, come da istanza citata in premessa, rappresenta un incremento dell’offerta 

formativa disponibile sul territorio del Comune di Lusciano; 

 la presenza di una sede, anche se distaccata, di un istituto di istruzione superiore sul territorio 

comunale di Lusciano, rappresenta un momento storico di crescita sociale e culturale segno di 

un incremento dell’importanza su scala provinciale; 

 

VISTO l’art. 42 comma 2 lettera l), del T.U.E.L. 267/2000, che attribuisce al Consiglio Comunale  

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

 DI PRENDERE ATTO della Delibera di G.M. n. 61 del 20/07/2020 

 DI CONCEDERE – per tutto quanto esposto in premessa, da intendersi qui integralmente 

riportato – in comodato d’uso gratuito al Liceo Scientifico Statale “G. Siani” di Aversa, per un 

periodo di anni 2, con decorrenza dal 24 settembre 2020, l’immobile di proprietà comunale, 

destinato a edilizia scolastica, identificato al N.C.E.U. della Provincia di Caserta al Foglio 2 

Part. 5142, sito in via Boccaccio e denominato Plesso B; 

 DI DARE ATTO che la suddetta unità immobiliare verrà adibita a succursale della suindicata 

istituzione scolastica pubblica;  

 DI APPROVARE lo schema di comodato, allegato al presente atto per formarne parte 

integrante e sostanziale;  

 DI STABILIRE, in considerazione delle finalità educative e sociali sottese al rapporto di 



comodato è di natura gratuita;  

 DI STABILIRE che le spese accessorie relative alle utenze per la fornitura idrica, dell’energia 

elettrica, e del riscaldamento saranno a carico dell’Istuzione scolastica a seguito delle relative 

volture di utenza; 

 DI DEMANDARE al Responsabile del servizio tecnico l’assunzione di tutti gli atti ulteriori e 

conseguenti, ivi compresa la sottoscrizione del presente contratto; 

 DI DISPORRE che si provveda all’assolvimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità 

previsti dall’articolo 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 DI RENDERE la presente immediatamente eseguibile 

 
 

 

 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la proposta relativa all’argomento indicato in oggetto, corredata dai pareri di cui 

all’articolo 49 – comma 1° - del D. Lgs. 18.8.2000, n° 267, e ritenuto di dover procedere alla 

approvazione della stessa; 

 

VISTO il processo verbale della seduta; 

 

PRESO ATTO del seguente emendamento proposto dal consigliere Ciocio F.: 

- aggiungere nel testo del contratto di comodato la seguente clausola: 

“L’Istituto “Liceo Scientifico Statale “G. Siani” si impegna a far partire, appena logisticamente possibile, un 

progetto scolastico che consenta l’iscrizione nel plesso di Lusciano dei cittadini luscianesi sin dal primo anno 

e per l’intero ciclo liceale”. 

 

Con voti resi nei modi e termini di legge, come da seguente dettaglio: 

Votanti:  13                                

Favorevoli: 13 

Contrari: 0 () 

Astenuti: 0 () 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE l’emendamento: 

- aggiungere nel testo del contratto di comodato la seguente clausola: 

“L’Istituto “Liceo Scientifico Statale “G. Siani” si impegna a far partire, appena logisticamente possibile, un 

progetto scolastico che consenta l’iscrizione nel plesso di Lusciano dei cittadini luscianesi sin dal primo anno 

e per l’intero ciclo liceale”. 

 

Successivamente, con voti resi nei modi e termini di legge, come da seguente dettaglio: 

Votanti:  13                                

Favorevoli: 13 

Contrari: 0 () 

Astenuti: 0 () 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE la suestesa proposta di deliberazione, così come formulata dal Responsabile del 

Settore ed emendata dal Consiglio Comunale,  relativa all’argomento indicato in oggetto, che è 

parte integrante e sostanziale di questo atto e che, espressamente richiamata, deve intendersi come 

integralmente trascritta nel presente dispositivo; 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 

comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, con separata votazione favorevole all’unanimità 

espressa palesemente. 



O.D.G. (4):  

CONCESSIONE PLESSO VIA BOCCACCIO PER UTILIZZO A TITOLO GRATUITO 

LICEO SCIENTIFICO SIANI 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola al Sindaco. 

 

- SINDACO 

 Chiediamo al Liceo Scientifico Siani la struttura in comodato d’uso gratuito. Dopo 

la caduta del cornicione i lavori nelle Scuole Medie sono continuati e finalmente sono 

finiti, quindi la Scuola Media può riaprire. Dal momento che avevamo delle aule vuote al 

plesso B, nel mese di luglio sia l’assessore Mottola che l’assessore Valentino e l’Arch. 

Maggiobello sono stati chiamati dalla Preside, Dr.ssa Barone, per vedere se fosse possibile 

avere delle aule a disposizione in comodato d’uso, in quanto siamo noi i proprietari. 

 All’inizio non abbiamo creduto a questa ipotesi, poi man mano abbiamo visto che i 

lavori nelle Scuole Medie andavano avanti e che comunque riuscivamo a completare le 

aule e a garantire prima le Scuole Medie e successivamente le Elementari, sia il plesso A 

che la parte in Via della Resistenza, senza dover toccare le Scuole Materne. Si trattava 

quindi di una opportunità per il territorio. L’Ufficio Tecnico, insieme alla Giunta, il 20 

luglio ha predisposto tutti i lavori, i documenti, l’adeguamento e tutto ciò che occorre per 

far sì che il 24 si riesca a portare questa Scuola Superiore sul territorio. È una bellissima 

cosa il fatto che l’Amministrazione, insieme alla minoranza, possa spendere per il futuro. 

 Siamo stati fermi causa Covid e ancora oggi siamo increduli. Il Liceo deve portare 

ancora dei banchi, però mi sembra che dopo l’atto di stasera le cose stiano arrivando quasi 

alla fine. È una cosa bellissima per il nostro territorio, in quanto portiamo queste aule di 

Scuola Superiore e per il futuro spenderemo sicuramente in un terreno a standard, avendo 

una sede sul territorio. Visto che ci sono alcuni terreni con destinazione scuole possiamo 

pensare, in futuro, di ingrandire l’attività di Scuole Superiori. 

   La Scuola Superiore è un arricchimento economico e culturale per un territorio. 

Questa cosa sarebbe già dovuta avvenire due anni fa per quanto riguarda il “Fermi”, ma a 

causa della caduta del cornicione non abbiamo potuto optare, in quanto al Scuola 

Elementare è stata occupata dai bambini delle Scuole Elementari per evitare i doppi turni.  

Parete all’epoca, avendo le aule del Comune, ci soffiò l’idea, visto che noi eravamo 

in collaborazione con la Preside. L’altra Preside, sempre del Liceo, sapendo che due anni e 

mezzo fa eravamo in collaborazione con questa Scuola di Lusciano, nel  mese di luglio ha 

chiamato l’Arch. Maggiobello. Ci siamo visti e finalmente siamo riusciti ad arrivare alla 

conclusione. 

I lavori sono quasi al termine, per cui credo che il 24 riusciremo ad aprire, anche se 

mancherà qualche piccolezza, che provvederemo a fare nel corso dell’anno. Si tratta quindi 

di una cosa da spendere insieme alla minoranza con la massima visibilità possibile sia per 

l’apertura delle scuole, sia con i genitori, sia con la Preside e sia con i docenti che verranno 

sul nostro territorio. 

Stiamo cercando di dividere anche il parcheggio. Oggi siamo stato là per cercare di 

dividere il parcheggio dal lato di Via Marchesi e dal lato di Via Boccaccio. Dobbiamo 

riguardare un po’ la segnaletica e fare subito l’esproprio per quell’angolino di terra che sta 

su Via Boccaccio e di proprietà dell’ASL, in modo da poter fare anche là nel breve periodo 



(un anno o un anno e mezzo), burocrazia permettendo, un parcheggio all’esterno della 

Piazzetta di Via Boccaccio. 

Grazie! 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Ringraziamo il consigliere Abate, che durante il punto 4 lascia il Consiglio per 

motivi di lavoro. 

 Ci sono interventi? La parola al consigliere Ciocio. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Dovrei porre innanzitutto delle domande al Sindaco. 

 Quante sono le aule che verranno utilizzate per il Liceo? Quante aule ha quindi il 

Liceo? Faccio più domande, alle quali mi risponderete poi tutte assieme. 

 Il Sindaco adesso parlava di lavori, quindi parlava dei lavori che stanno finendo a 

Via Resistenza, ma parlava di lavori anche in Via Boccaccio. Ho ben compreso? Dopo mi 

spiegherà bene questa cosa, perché vorrei capire! 

 Il plesso B di Via Boccaccio non è una struttura che non ha avuto l’adeguamento 

antisismico, anzi c’è un progetto che era stato già finanziato? Mi sembra che si parlasse di 

circa un milione di euro. Vado a memoria e mi pare fossero 900.000 e qualcosa euro di 

adeguamento antisismico, i cui lavori erano stati già stati sospesi. L’inizio dei lavori era 

stato sospeso per la famosa caduta del cornicione, quindi il plesso B oggi……. 

 Sindaco, questa fu una dichiarazione che hai effettuato tu. Durante una riunione 

tenutasi in Comune, alla quale eri presente tu, l’assessore Luciano Mariniello, l’assessore 

Marco Valentino, l’assessore Benito Mottola, il consigliere Renato Mottola e l’Arch. 

Maggiobello, avete infatti dichiarato di attendere per quei lavori e di aver chiesto alla 

Regione una deroga, per cui noi avremmo potuto occupare quel plesso nel momento in cui 

questo si sarebbe liberato dalle Scuole Medie e quindi sarebbero dovuti iniziare subito i 

lavori. Io ho il vero timore che noi potremmo perdere quei soldi! 

 Per il momento mi fermo qui. In base poi a queste risposte attendo di capire il resto. 

 Grazie! 

 

- SINDACO 

 Si tratta di 771.000 euro e non sono persi. Al Genio Civile esiste il progetto e siamo 

in attesa... Siamo finanziati e non abbiamo il Decreto, quindi se non abbiamo il Decreto 

non possiamo iniziare i lavori e fare la gara alla SUA. 

 La scuola è agibile, così come era agibile per i nostri bimbi. Dal momento quindi che 

è agibile, non avremmo potuto perdere una opportunità del genere. È igienicamente 

sistemata, per cui non avremmo potuto perdere un treno che stava passando. 

 Siamo stati chiari con la Preside, nel senso che se a gennaio o a febbraio avremo il 

Decreto – la gara si farà a maggio o a giugno – noi faremo comunque i lavori di 

adeguamento sismico all’altro plesso. Vedremo poi l’anno prossimo come adattarci, se 

avremo altre opportunità o se si faranno i doppi turni. Non possiamo quindi perdere 

questa occasione, altrimenti abbiamo Trentola e Parete che hanno già la sede e saremmo 

andati presso di loro. 

Siamo stati un pochino lungimiranti a guardare e a pensare ad oggi e non alla 

burocrazia, perché quando avremo gli arredi faremo i lavori. Noi nel frattempo ci 



prendiamo la sede e l’anno prossimo, in accordo con la Preside, vedremo se riusciremo a 

fare l’adeguamento nel periodo estivo, oppure a sanificare un pochino. 

L’assessore mi sta dicendo che le aule sono dodici e loro ne hanno chieste dieci. In 

questi giorni parleremo con l’architetto, quindi ti inviteremo, così saprai, così come noi. 

 

Il consigliere Ciocio sta parlando fuori microfono. 

 

- SINDACO 

   Stiamo finendo di fare i lavori nelle Scuole Medie, dopodiché dobbiamo pulire e 

sistemare in Via Boccaccio. Dobbiamo inoltre fare una porta esterna per far sì che i 

bambini delle Elementari non vadano a contatto con quelli del Liceo. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola al consigliere Ciocio. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Questa cosa io l’ho scoperta dalla convocazione del Consiglio Comunale, in quanto 

non ne sapevo assolutamente niente, per cui sono rimasto amareggiato e sorpreso dall’aver 

letto una cosa così importante su una convocazione di Consiglio. Innanzitutto voglio 

lamentarmi dell’atteggiamento rispetto ad una cosa così importante. 

 Io sono assolutamente favorevole a che si facciano le Scuole Superiori a Lusciano, in 

quanto si parla addirittura di Liceo Scientifico, Liceo Classico, Liceo Linguistico, 

Ragioneria, Liceo Pedagogico e tutto ciò che vogliamo, però  le cose vanno fatte con 

criterio. Vedo inoltre che su certi argomenti sarebbe utile fare determinati passaggi, 

soprattutto perché magari la prima chiamata non l’avete ricevuta adesso, ma l’avete 

ricevuta a maggio. 

 Detto questo, io sono veramente curioso di capire due cose. Voi oggi state portando 

all’approvazione in Consiglio Comunale una delibera che praticamente dice poco e niente. 

Io l’ho letta e riletta, ma non è scritto quasi niente. Stamattina mi sono recato in Comune in 

tarda mattinata – evidentemente l’Ufficio Tecnico era vuoto, in quanto era tardi – perché 

volevo proprio sapere se noi abbiamo una bozza di intesa, un Protocollo d’Intesa, una 

convenzione con il Liceo Scientifico Siani, in quanto dalla delibera di Giunta richiamata 

dalla delibera di Consiglio e dalla delibera di Consiglio non si capisce assolutamente nulla. 

 Prima di tutto, quindi, fateci capire che cosa noi oggi stiamo approvando. 

Effettivamente alcune cose ce le avete dette a chiacchiere, però nella delibera che ho qui 

davanti è scritto solo che noi andiamo a concedere il plesso B, foglio 2 ecc. ecc.., ma 

riguardo all’uso delle aule, la durata, le caratteristiche... Queste sono alcune delle 

domande che io ho fatto e immagino ci sia una convenzione. Questa è la prima cosa. 

 Oggi abbiamo letto tutti quanti la circolare della dirigente, Prof.ssa Sandra Salerni, 

che ovviamente ha spaventato i cittadini del Comune di Lusciano. Questa circolare è 

firmata dalla dirigente, per cui io la debbo prendere come un documento ufficiale. È stata 

recapitata stamattina, quindi sarei curioso di capire che cosa l’Amministrazione ha da dire 

in merito a questa circolare. Così come non è stata informata la minoranza, forse non è 

stata informata neppure la Prof.ssa Salerni, per cui chiedo meno segreti e più trasparenza. 

 Sindaco, io mi trovo veramente in difficoltà su una cosa e voglio capire. Prima di 

venire qui sono passato in Via Boccaccio e ho visto che ci sono dei lavori. Questi lavori chi 

li sta facendo? Vorrei saperlo, in quanto se sono abusivi tu intervieni perché sei il Sindaco, 



ma se non sono abusivi dicci di che lavori si tratta. Io non ho infatti capito che tipo di 

lavori sono. Io sono andato per sfizio a vedere, in quanto mi è stata segnalata questa cosa. 

Io non so se in una scuola sia possibile fare dei lavori abusivi. Qua abbiamo Sindaci e 

assessori, per cui la scuola è nostra. Io penso che qualcuno di voi abbia dato l’incarico di 

fare dei lavori all’interno del plesso di Via Boccaccio. Se state quindi facendo questi lavori 

prendetevi la responsabilità; se invece non li state facendo voi, stasera stessa manda i 

Vigili a sequestrare tutto. 

 Io debbo avere per forza questo atteggiamento quando voi vi comportate in 

maniera poco collaborativa, quindi non avvisate e ci fate trovare dei documenti nei quali 

anche i consiglieri di Istituto di questa scuola sono tutti allarmati e le mamme ci stanno 

mettendo in croce, ma io più che dire: “Guardate, io non so niente: datemi il documento e me lo 

leggerò” non posso fare. 

 Io ho chiesto all’Ufficio Tecnico se esisteva una documentazione relativa ai termini 

dei lavori in Via della Resistenza, ma non c’è ancora un certificato di collaudo. 

 Il Consiglio di Istituto del nostro Comprensivo – faccio tutto l’intervento altrimenti 

non ci riusciamo più – lamenta il fatto di non essere stato consultato. Occorre inoltre dire 

che gli insegnanti sia delle Scuole Medie che delle Scuole Elementari hanno molta paura, 

in quanto si tratta di un documento ufficiale che ad oggi non è stato ancora invalidato, per 

cui questa circolare è valida. Il 24 settembre, quindi, i genitori dovranno portare i bambini 

con lo schema che ha scritto la dirigente, Prof.ssa Salerni.  Questo è come fatto legale. 

Facciamo le cose come si deve, in quanto non è che per fare in fretta dobbiamo causare dei 

danni. 

 Io mi auguro che le Scuole Medie di Via della Resistenza siano pronte e che domani 

mattina qualcuno ci dia il certificato di collaudo. Mi auguro che siano stati fatti tutti i 

lavori come si deve, quindi alleluia, ma certamente noi non ci possiamo prendere la 

responsabilità di mettere dei bambini di Scuola Media  a livello di una struttura non 

collaudata, per cui se non arriva il collaudo evidentemente..... 

 Persone esperte mi dicono che non è che la struttura venga collaudata e il giorno 

dopo i bambini entrino. Noi siamo i proprietari della struttura e la consegniamo alla 

dirigente, ma la dirigente ha bisogno poi di una tempistica sia tecnica generale, in quanto 

deve capire come mettere nuovamente in funzione la scuola e sia proprio anche per le cose 

banali (suppellettili ecc.), cioè l’organizzazione Covid, visto che per quella scuola loro non 

hanno potuto fare il piano Covid. 

 Per fare questa cosa di fretta – ribadisco che io l’ho scoperta venerdì in seguito alla 

convocazione del Consiglio – noi oggi ci troviamo i genitori  allarmati. Io ho detto che tu 

hai rassicurato tramite social su questa cosa, ma io non mi fido delle rassicurazioni che voi 

avete dato e finché non vedrò le carte, in quanto l’unica carta che io ho oggi è quella 

firmata dalla Prof.ssa Salerni. Voglio quindi dirvi che più che fare rassicurazioni sui social, 

visto che fate gli amministratori, sarebbe opportuno fare un documento ufficiale, inviarlo 

all’Istituto Comprensivo, quindi alla Prof.ssa Salerni e scrivere tutto ciò che avete da dire. 

Occorre quindi farlo non sui social, ma tramite un documento ufficiale. 

 Ricordiamoci sempre che stiamo parlando di scuole e quando parliamo di scuole, 

noi ci assumiamo delle responsabilità, in quanto dal momento in cui ci va un bambino... Se 

cade qualcosa in testa a qualcuno... Questo vale anche per i lavori di Via Boccaccio, cioè i 

lavori in Via Boccaccio chi li sta facendo? Se li stanno facendo come si deve, è una cosa, ma 

se cade una pietra in testa a qualcuno – questa cosa la voglio mettere a verbale – la 

responsabilità chi se la prende? Sulla scuola non si scherza! 



 Io la capisco la Prof.ssa Salerni. La Prof.ssa Salerni io non la conosco, non so 

neppure come sia fatta fisicamente, quindi non so neppure se abbia vent’anni o ottant’anni. 

Ho chiamato delle persone amiche, che sono dirigenti scolastici, spiegando loro la 

situazione e mi è stato risposto: “La Prof.ssa Salerni ha fatto un atto corretto, poiché la 

responsabilità dell’ingresso dei bambini nella struttura è sua”. La scuola è di proprietà del 

Comune, ma dal giorno in cui la scuola consegna, la dirigente si prende la responsabilità. 

Se la dirigente ritiene che le cose non siano state fatte come si deve... Se poi qualcuno 

dell’Amministrazione scrive un verbale o fa una documentazione e la porta alla Prof.ssa 

Salerni dicendo: “Guarda che è tutto Ok!”, le chiacchiere stanno a zero. 

 Sindaco, io ho letto che tu hai fatto una riunione. Io mi auguro che di questa 

riunione ci sia una verbale, in quanto se c’è un verbale magari domani mattina io vengo. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola al Sindaco. 

 

- SINDACO 

 La Preside per tutto il mese di luglio e di agosto non è andata in vacanza, ma ha 

lavorato come una pazza e fino all’ultimo giorno è stata in contatto con me e con 

l’assessore, quindi sa tutto. 

 L’errore della Preside è avvenuto stamattina, in quanto è stata presa dalla 

preoccupazione che non ce l’avremmo fatta per giovedì! Io ho chiamato sia i genitori che i 

docenti, tranquillizzandoli. È andata alle Scuole Medie e ha visto che nel cortile occorre 

togliere qualcosa. Dall’altra parte manca ancora qualcosina. Si è allarmata, quindi ha fatto 

quella missiva innanzitutto per pararsi lei e giustamente, consigliata da qualcuno, 

scatenarsi sull’assessore Mottola e sul Sindaco. Siamo andati a scuola e le abbiamo fatto 

vedere che sabato ci consegneranno tutto e entro giovedì avremo l’agibilità delle Scuole 

Medie. Lei ha quindi detto: “Va bene”, ma nonostante ciò non ha fatto i documenti di 

rescissione di ciò che lei aveva scritto perché domani mattina alle 8:30 – ti invito a farci 

compagnia – insieme all’assessore andremo nella Scuola Media a vedere le ultime cose da 

fare. I lavori che erano stati progettati e messi a bando di gara sono finiti. Vedremo poi se 

fare qualche altra cosa, ad esempio tinteggiare un po’ la barriera o le scale, ma questo lo 

faremo con calma. Vogliamo portare la Segreteria dall’altra parte? Lo faremo a Natale. 

 La Preside è nuova, per cui giustamente ha ragione ad avere paura e ad avere tutto 

sotto controllo, quindi ha rallentato un pochino il tutto. Stamattina l’assessore Mottola ci 

ha chiesto un altro cancello. Noi ne abbiamo già due, ma ci ha chiesto il terzo cancello, che 

non apriamo da vent’anni, quindi per il 28 ci faremo aprire anche l’altro cancello. Ha 

chiesto addirittura tre cancelli. Noi avevamo detto che c’era quello centrale oltre all’altro 

cancello, ma vuole anche il terzo cancello. Non c’è nessuna circolare che lo dica. Ho 

chiamato il Segretario dicendogli: “Segretario, posso aprire le Scuole Medie il 28, in modo da 

dare maggior sicurezza alla Preside, per mettere i banchi in sicurezza, per mettere la striscia e per 

mettere i segnaposto?”. Il Segretario ci ha detto: “Non vi conviene …”. Lei insisteva a fare i 

doppi turni il 24, 25 e 26. Io non ho capito perché insistesse su questa cosa, quindi le ho 

detto: “Preside, facciamo il 24. Non è  sede elettorale, per cui il 24 apriamo la scuola”. 

 Ovviamente lei la pensa come me e come te, nel senso che se non ha tutti i 

documenti in regola non la apre. Su questo ha ragione, però se ce lo avesse detto... 

Abbiamo collaborato e ci sono qua i messaggi … Lei forse non ha informato troppo i 

genitori e neanche nella riunione di stamattina. Nemmeno domani mattina alle 8:30 ha 



invitato i sindacati. L’altro Preside a noi ci rispettava, ma questa non ci ha chiamato 

proprio. Siamo stati noi a chiamare lei e domattina … perché lei è convinta di fare i doppi 

turni. 

 Non riesco a capire perché vuole aspettare i banchetti. I banchetti arrivano ad 

ottobre e noi non possiamo fare di più. Domani andremo quindi a scuola e le daremo una 

mano a farle capire... Se tu vorrai farci compagnia, mi fa piacere. Non c’è quindi niente da 

nascondere, dal momento che anche noi stiamo lavorando per fare in modo che finalmente 

questa scuola... Ovviamente ci sono ancora delle cose da fare, ma queste non fanno parte 

della gara d’appalto, ad esempio i marciapiedi, la ringhiera fuori ecc... Noi abbiamo 

sempre parlato di Scuola Media nuova e forse lei, essendo nuova, pensava di andare in 

una Scuola Media nuovissima. 

 Dal lato della Segreteria non è stato fatto ancora niente e ci sono ancora... La 

Segreteria è ancora chiusa. Queste cose l’hanno quindi un po’ frenata. Era presente anche 

Luciano Siviglia e me lo ha confermato. Mi ha detto: “Guarda, lei è fatta un po’ così e va presa 

con le pinze”. Prima di fare quel documento lei avrebbe dovuto chiamarci e invece ha fatto 

il documento a nostra insaputa. 

 Ho chiesto scusa ai genitori che mi hanno chiamato. Anche mia moglie sta nel 

gruppo delle mamme e tutti i genitori di Lusciano ci hanno martellato. Hanno chiamato 

addirittura anche l’Arch. Maggiobello. Speriamo di riuscire ad aprire. Occorre dare fiducia 

agli uffici e alla ditta, però mi sembra che siamo agli sgoccioli. In Via Boccaccio stanno 

iniziando a pulire. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola al consigliere Ciocio. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Sindaco, evidentemente ciò che dice non è vero, in quanto in Via Boccaccio hanno 

fatto dei muri e hanno diviso un corridoio. In Via Boccaccio c’è un cantiere aperto. 

 Mi ripeto ma, purtroppo, voi mi costringete a fare queste cose, visto che quando 

l’atteggiamento nei confronti della minoranza non è collaborativo ed evidentemente volete 

fare determinate cose... A me stamattina è stato detto: “Guarda che stanno facendo i lavori alle 

Scuole Elementari”, io mi ho detto: “Chi li fa facendo? Chi li ha autorizzati?”, in quanto sono 

curioso di saperlo. Qua abbiamo Sindaco ed assessori. 

 Sindaco, io ti ricordo che dal punto di vista penale tu sei un’autorità, quindi se i 

lavori che stanno facendo nella scuola sono abusivi, ti prendi la responsabilità sul fatto che 

stai lasciando fare dei lavori abusivi, quindi tu e tutti gli assessori presenti. Questa è la 

prima cosa. 

 Sai benissimo che se non arriva il certificato di collaudo di Via della Resistenza. Il 

certificato di collaudo c’è o non c’è? Il Direttore dei lavori l’ha fatto? 

 

Qualcuno dice qualcosa fuori microfono. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Ragazzi, un attimo solo! 

 Facciamo finire il consigliere Ciocio e poi passiamo la parola all’assessore. 

 

- CONSIGLIERE COCIO 



 Io ci tengo quando si dicono delle cose non vere, in quanto le cose occorre dirle tutte 

vere, altrimenti non va bene. 

 Voi siete arrivati a fare tutto questo ben di Dio e avete portato questa cosa in 

Consiglio Comunale avendo fatto una convocazione venerdì, senza aver fatto sapere 

niente a nessuno. Io su questa cosa avrei voluto dare non una, ma cinquanta mani.  

Noi siamo sicuri che la commistione tra una Scuola Primaria e tra una Scuola 

Secondaria di secondo grado sia, da un punto di vista educativo, logistico e organizzativo, 

un qualcosa di valido? Chi ha fatto questo tipo di valutazione tecnica? 

 

Qualcuno dice qualcosa fuori microfono. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Noi oggi andiamo ad avere una commistione di alunni che hanno sei anni con 

alunni che arrivano addirittura alla maggiore età. Che convenzione andiamo a fare? La 

crescita culturale del territorio e non il ghetto, come qualcuno ha scritto, si ha infatti se noi 

partiamo e creiamo nuove classi e nuove sezioni a Lusciano nelle quali diamo la possibilità 

ai luscianesi di iscriversi. Questo ben venga, in quanto io sono assolutamente favorevole al 

fatto che noi diamo la possibilità ai luscianesi di iscriversi. Noi adesso, però, che stiamo 

facendo questa corsa e che stiamo forse mettendo in difficoltà la Prof.ssa Salerno, stiamo 

dando questa possibilità ai luscianesi di iscriversi al liceo sin da subito? 

 

Il Sindaco dice qualcosa fuori microfono. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

  Noi oggi stiamo dando questa possibilità ai luscianesi? Se vogliamo copiare Parete, 

copiamola bene! Parete ha fatto il Liceo e si è presa quasi un anno di tempo. Ha dato la 

possibilità ai paretani, o comunque agli abitanti del circondario, di iscrivere i propri figli a 

nuove sezioni e a settembre è iniziata la scuola. Ma facciamone cinquecento di ...! Nella 

convenzione di Lusciano, quest’anno che classi ci danno? Cosa stiamo approvando oggi? 

Fateci capire! Noi diamo carta bianca! 

 

Il Sindaco dice qualcosa fuori microfono. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

  Passo un attimo la parola al Sindaco. 

 

- SINDACO 

 Per quanto riguarda la convenzione, noi oggi stiamo dando solo la possibilità, in 

quanto diciamo alla Provincia che noi abbiamo le aule disponibili. Stanno facendo i 

sopralluoghi, stanno iniziando i lavori, l’Ufficio Tecnico sta facendo i documenti. Dopo 

tutto l’iter burocratico faremo quindi la convenzione, nella quale accettiamo che le utenze 

le pagheranno loro e noi purtroppo, dal momento che la scuola è nostra, faremo i lavori. 

Gliela diamo a titolo gratuito. Le utenze saranno a carico loro, mentre i lavori sono a carico 

nostro, salvo lavori relativi a danni causati dai ragazzi, quindi vandalismo ecc.. Quando 

faremo la convenzione chiameremo te o il capogruppo per tutelare il nostro Ente, ma oggi 

stiamo dicendo alla Provincia: “Guarda, Lusciano mette le aule a disposizione”. Nel frattempo 

abbiamo provveduto a fare il sopralluogo e a fare la pulizia. 



 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Tu dici che noi dobbiamo fare..., ma sulla delibera non è scritto. 

 

Qualcuno sta parlando fuori microfono. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Passo la parola all’assessore Luisa Mottola. 

 

- ASSESSORE MOTTOLA LUISA 

 Caro consigliere, io domani metterò in condizione la Dr.ssa Salerni di chiedere 

scusa a questa Amministrazione, in quanto si è versato il sangue per la Scuola Media, per 

la Scuole Elementari e per Via Boccaccio. Lei sta quindi  cercando un collaudo statico. Lei 

mi dovrà però spiegare come si fa a non avere un collaudo statico in una struttura fatta 

poco fa, cioè noi quella struttura l’abbiamo fatta nuova. In Via della Resistenza lei sta 

parlando di un collaudo statico. Io penso che lei, consigliere Ciocio, sappia cosa significa 

un collaudo statico, in quanto l’ha citato già quattro volte. Non ci deve dire lei che ci vuole 

un collaudo statico, in quanto facciamo questo tutti i giorni. Questo è il primo punto. 

 In secondo luogo, lei sta dicendo che i bambini della Scuola Primaria non debbono 

avere a che fare con i bambini della Scuola Secondaria … 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Mi lascia il dubbio. 

 

- ASSESSORE MOTTOLA LUISA 

 Che cosa le lascia il dubbio, mi scusi? 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Mi lascia in dubbio la commistione tra i bambini di Scuola Elementare e i ragazzi 

del liceo….. 

 

- ASSESSORE MOTTOLA LUISA 

 Noi abbiamo l’Istituto Comprensivo Primario e Secondario. Fin qua lei ci sta, no? 

Ben venga che ci sia a Lusciano! Mi scusi, ma lei cosa sta cercando? C’è quindi il plesso A, 

Scuola Primaria e il plesso B. 

 Mi faccia quindi capire qual è la cosa per la quale lei si sta preoccupando, in modo 

da poterla così aiutare. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Io ho fatto una premessa, dicendo: “Ben venga il Siani, il Fermi, lo Scientifico, il Cirillo 

ecc..”, in quanto Lusciano è piena di aree standard. Domattina potremmo fare anche un 

progetto, finanziarlo e fare una cittadella universitaria... Ben venga tutto a Lusciano, però 

vorrei fare due passaggi. 

 Io ho chiesto se ci fosse il collaudo statico, in quanto non faccio il dirigente 

dell’Ufficio Tecnico. Ho quindi chiesto se su Via della Resistenza avessero finito i lavori, in 

quanto immagino che se la Prof.ssa Salerno, che penso questa  mattina non si sia svegliata 



dal lato storto del letto, ha scritto quel documento, tra le sue mani non abbia ancora il 

collaudo statico. Occorre quindi stare attenti a questo passaggio. 

 In secondo luogo guardo il Segretario Comunale, in quanto è colui che recepisce i 

documenti. Sulla proposta che voi oggi avete portato in approvazione, io leggo un 

passaggio molto importante. Il Sindaco mi ha detto – è stato messo a verbale –: “Domani 

mattina noi andiamo e vediamo se dobbiamo fare una convenzione”.  

 Sindaco, perdonami, ma noi ci dobbiamo mettere d’accordo. Noi andiamo in 

Consiglio per approvare documenti che sono già scritti e non per approvare, come ho 

sempre detto, scatole vuote e poi dentro a queste andiamo a mettere qualcosa. Questo 

anche perché il furbacchione del dirigente che ha fatto la proposta dell’Ufficio Tecnico ha 

scritto – leggo testualmente –: “di approvare lo schema di comodato allegato al presente atto per 

formarne parte integrale e sostanziale”. 

 La domanda che io faccio oggi agli amministratori... Scusatemi, io su questo 

provvedimento voglio votare a favore, però io dopodomani non voglio passare un guaio. 

Scusate, ma in questo schema di comodato, che cosa c’è? Io voglio sapere cosa c’è qua 

dentro. Se voi portate una proposta in approvazione, gli allegati a Sergio Maggiobello li 

dovete far scrivere prima, in quanto non è che li scriva domani mattina! Scusate, ma noi 

oggi che cosa stiamo approvando? Io quindi vi dico di scrivere l’allegato e di convocare il 

Consiglio per domani. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Un attimo solo, in quanto mi ha chiesto la parola il capogruppo Renato Mottola. 

 

Qualcuno dice qualcosa fuori microfono. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Facciamo una sospensione di cinque minuti. 

 

Segue una breve sospensione. La seduta riprende con la parola al Presidente del Consiglio, che 

procede all’appello. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Per quanto riguarda l’approvazione delle proposte di delibera, in cui è scritto di 

approvare lo schema di comodato allegato alla presente, ci siamo accorti che per e-mail 

non è stato spuntato, quindi per errore non vi è stato inviato. 

 Passo la parola all’assessore Conte. 

 

I consiglieri stanno parlando tra di loro fuori microfono. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Consiglieri e assessori, torniamo un attimo al punto. Grazie! 

Ci sono altri interventi in merito? La parola al consigliere Ciocio. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Non ho ben capito come eravamo rimasti, in quanto dopo il mio intervento era stata 

chiesta la sospensione. Mi aspetto quindi che dopo la sospensione qualcuno della 



maggioranza prenda la parola e mi spieghi un attimo i miei dubbi, visto che c’era la 

questione relativa al comodato. 

 Presidente, io mi aspettavo che tu introducessi, anche perché mi è arrivata la bozza 

di comodato... 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

  Per quanto riguarda il documento che mancava, ci siamo accorti che erroneamente 

non abbiamo allegato lo schema di convenzione che le ho appena passato. Lo ripeto, così 

lo rimettiamo nuovamente a verbale. Glielo ho quindi passato un attimo, in modo che 

possa controllarlo. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Premesso che questo è un documento da studiare, io per leggere due pagine ho 

bisogno di tante ore, per cui adesso non ho la possibilità di guardarlo. Noto solo che qua è 

scritto che la durata è di due anni, mentre io avevo capito che fosse di un anno solo, ma 

forse prima il Sindaco si riferiva a qualcosa di diverso. Questa è l’unica cosa che risalta 

all’occhio e ovviamente non ho la possibilità di verificarla, anche perché mi sembra una 

bozza molto generica e non vedo niente di chiarito. 

 Immagino però che abbiate avuto degli incontri con il responsabile del Liceo Siani, 

per cui vorrei capire se da parte del Siani c’è l’idea di aprire un progetto scolastico che 

favorisca una crescita culturale del nostro territorio, quindi se noi abbiamo la possibilità di 

iscrivere bambini o se attualmente facciamo solo un prestito affittuario gratuito, quindi 

facciamo un piacere al Liceo Siani. Vorrei che qualcuno mi chiarisse questo passaggio, in 

quanto io debbo capire. 

 La domanda che io faccio all’assessore o al Sindaco è la seguente: noi oggi stiamo 

votando in Consiglio l’apertura del Liceo Scientifico a Lusciano o attualmente stiamo 

prestando delle aule al Siani, dal momento che si trova in difficoltà e quindi ci ha chiesto 

un piacere e noi gli facciamo appoggiare delle classi? Ritengo che questo sia un passaggio 

importante. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

  La parola al Sindaco. 

 

- SINDACO 

  Ringrazio il consigliere Ciocio in quanto adesso, scherzi a parte, iniziamo a parlare 

di politica. Una cosa è quindi dare il comodato d’uso, come stiamo facendo, però l’accordo 

con la Preside è di portare un biennio il prossimo anno, dopodiché si incomincerà a 

parlare di Liceo su Lusciano, tant’è vero che di fronte alle Scuole Elementari di Via della 

Resistenza abbiamo un terreno con uno standard scolastico, che è dell’ASL. Siamo entrati 

in un progetto di rotazione di un finanziamento per la progettazione di circa due milioni 

di euro, per cui subito dopo le elezioni ci metteremo a lavorare per completare una 

struttura nuova fra cinque o dieci anni. Per ora abbiamo avuto una progettazione come 

rotazione, cioè ci vengono dati questi soldi per fare una progettazione. Ciò significa che 

oggi si fa la cortesia di prestare in comodato d’uso e comunque culturalmente ed 

economicamente per lo sviluppo del territorio e comunque con la promessa, sia nostra, sia 

della Preside e sia per il futuro, che questa piccola apertura nei confronti dei luscianesi 

rimarrà a vita. 



           È quindi per questo che prima dicevo che se avremo quel finanziamento e se si 

concretizzerà in una gara, noi dovremo adattarci l’anno prossimo o fra un anno e mezzo a 

fare d’estate quei lavori oppure ad inventarci un doppio turno per salvare quella struttura.             

           Questa è però una cosa futuristica. Oggi la convenzione parla di due anni e di 

comodato d’uso gratuito. Il passaggio delle utenze verrà pagato da loro, mentre noi 

pagheremo i lavori di manutenzione, salvo lavori di vandalismo o legati a qualcosa che è 

avvenuto per colpa degli allievi o per colpa dei dipendenti della scuola. 

 Se ciò non è riportato bene nella convenzione o nella norma che noi oggi votiamo 

nella delibera di Consiglio Comunale, lo possiamo tranquillamente fare anche stasera. 

Occorre quindi scrivere che la convenzione è per due anni e che le utenze le pagano loro. 

Per quanto riguarda le manutenzioni, purtroppo la Provincia non vuole sapere niente, in 

quanto dice: “La scuola è vostra”. Noi stiamo facendo un piacere alla Provincia, in quanto 

negli altri plessi la Provincia ogni anno paga i soldini di contenzioso. Dopo il Consiglio di 

questa sera, quindi, noi stiamo facendo un piacere alla Provincia e alla Preside, per il 

momento. A noi comunque serve, in quanto così non abbiamo un plesso abbandonato, 

visto che tenerlo abbandonato non fa bene a luscianesi. Questo è lo scopo di stasera. 

 È ovvio che se c’è qualcosa da rimediare sulla convenzione o da rimediare per il 

futuro dobbiamo attivarci, altrimenti è inutile. Come infatti diceva il consigliere Ciocio, se 

facciamo la cortesia e finisce lì rischia di diventare una cosa morta. È quindi ovvio che poi 

dobbiamo pensare ad una nuova struttura e a lavorare tutti quanti per questa. Abbiamo 

tanti standard e ci sono i finanziamenti. Dobbiamo seminare per poi vederla in futuro 

fatta. 

 Grazie! 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola al consigliere Ciocio. 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Ringrazio il Sindaco, al quale ho dato la possibilità di dire una cosa che io avevo 

immaginato, cioè che dall’anno prossimo potrebbe forse iniziare un biennio. 

 Io ho una grandissima stima personale nella Preside del Giancarlo Siani, che 

oltretutto è una nostra compaesana, quindi nei suoi confronti massima stima, rispetto e 

fiducia. Ovviamente noi sappiamo benissimo che i dirigenti non sono eterni. Ovviamente 

auguro alla Prof.ssa Barone altri cent’anni di vita, ma prima o poi ci sarà un cambio. 

 Io credo sia giusto e valido che nel momento in cui noi oggi, visto che praticamente 

io non mi fido di nessuno... Noi abbiamo avuto brutte esperienze e il Sindaco dovrebbe 

essere memore del fatto che durante il suo primo mandato prese un accordo verba volant 

col Sindaco di Trentola, che non mantenne. Io quindi non mi fido di nessuno e di niente. Il 

dirigente potrà cambiare e anche in Provincia oggi parliamo con uno e fra un anno e 

mezzo magari ce ne sarà un altro.  

Nella bozza noi dobbiamo quindi scrivere che l’Istituto Siani prende l’impegno a 

partire con un progetto scolastico che possa permettere ai concittadini di iscriversi al 

primo anno, in quanto questa è una cosa importante. Noi qualcosa ci dobbiamo infatti 

guadagnare e sto parlando di guadagno di immagine. Questo anche perché la prossima 

volta io ho intenzione di fare l’assessore alla Pubblica Istruzione, per cui voglio fare 

l’assessore del Liceo Scientifico. Vi do quindi questa notizia, visto che scherziamo sempre 

su questa cosa. La mia era una battuta, quindi chiedo scusa alla Presidenza per questa 

battuta. 



Questo per dire che è interesse di tutti i cittadini di Lusciano, a prescindere da chi 

andrà ad amministrare in futuro, avere un qualcosa di scritto, in quanto il giorno in cui 

non ci sarà più la dirigente Barone, al nuovo dirigente noi diremo: “Guardi, noi abbiamo 

concesso questi locali e abbiamo fatto un accordo, quindi tu questo accordo lo devi mantenere”. 

Secondo me è sempre meglio mettere le cose per iscritto. Il mio è quindi un consiglio. 

È ovvio che poi che sono un ambizioso. Io so che da parte del Ministero in questi 

anni ci sono stati dei finanziamenti a fondo perduto anche per progetti di nuova edilizia 

scolastica. Io lo dissi quasi due anni fa in una delle prime riunioni in cui ci vedemmo, 

quindi invitai l’assessore ad iniziare fare i lavori, dicendo che noi avremmo partecipato. Io 

invito veramente... Siamo ambiziosi, quindi facciamo qualcosa di nuovo. 

Via Boccaccio è comunque una strada stretta, poco accessibile, ha problemi di 

viabilità ed è satura. Noi abbiamo tutto il terreno in Via Torre Pacifico e abbiamo tutta la 

zona adiacente al secondo e al terzo lotto. Mettiamoci un po’ di ambizione, quindi 

proviamo almeno a presentare questi progetti e poi chissà che non ce li finanzino... 

Sindaco, io oggi ho poi scoperto una cosa che mi è dispiaciuta molto, per cui questo 

passaggio te lo debbo fare. Ho scoperto che per il tanto decantato adeguamento sismico 

del plesso B non c’era il Decreto. Anche questo fa quindi parte dei progetti tanto decantati 

dalla vostra Amministrazione, ma che invece si è impantanato probabilmente all’Ufficio 

Lavori Pubblici della Regione. Vorrei quindi capire perché si è impantanato. Oggi ci è stata 

data questa notizia. Io non so dove sia impantanato se non c’è il Decreto... Questa è 

comunque una notizia che ho appreso con dispiacere, in quanto non c’è il Decreto. Io credo 

che abbiano i loro motivi però, in qualche modo, queste cose ce le dovete dire, in quanto 

non è possibile che noi le scopriamo per caso. 

Grazie! 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola all’assessore Valentino. 

 

- ASSESSORE VALENTINO 

 Per quanto riguarda il plesso B, è stato tutto consegnato al Genio Civile, il quale ci 

ha chiesto alcune modifiche. È stato tutto consegnato, per cui attendiamo solo l’esito del 

Genio Civile e poi saremo pronti. Penso che a maggio prossimo potremo tranquillamente 

iniziare anche i lavori. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 Ci sono altri interventi? 

 

- CONSIGLIERE CIOCIO 

 Ho chiesto se possiamo inserire nella bozza di comodato questa cosa. Se poi volete 

che la faccia una proposta di emendamento... Occorre almeno un impegno morale da parte 

della scuola. 

 

I consiglieri stanno parlando tra di loro fuori microfono. 

 

- SINDACO 

 Riguardo la proposta del consigliere Ciocio, anche prima ho ribadito che non è un 

finto ritardo, ma un’occasione storica per vedersi riavvicinare e attivare il Liceo iniziando 



con il quarto e il quinto anno, per poi avere un biennio, in modo che i nostri concittadini 

non vadano ad Aversa, altrimenti se la scuola e la Provincia ci stanno sfruttato solamente 

per quest’anno non ne vale la pena. Questo anche perché l’anno prossimo inizieranno i 

lavori, per cui dovremo subire un doppio turno dal Liceo o dalle Elementari. 

 Ciò che dice il consigliere Ciocio e che anch’io ho detto prima, va benissimo, in 

quanto sarà il trampolino di lancio per avere il Liceo Scientifico Siani sul nostro territorio. 

Dal momento che la Preside è di Lusciano e ci tiene al territorio, ha addirittura detto che 

l’anno prossimo porterà il biomedico, ma c’è un problema sia di spazio che di strutture. 

Forse la Preside non si rende conto che abbiamo solo quelli, per cui se non programmiamo 

il terreno su Via della Resistenza o su altri terreni che non siano standard pubblici, è 

inutile che facciamo promesse al vento. 

 Come ho detto prima, forse all’Ufficio Tecnico questa cosa è sfuggita. Noi abbiamo 

un finanziamento per la progettazione di un plesso scolastico dalla A alla Z di due milioni 

di euro più un fondo... – sono soldi che ci vengono prestati – già finanziato per la 

presentazione di progetto per una grandissima scuola, nella quale metteremo le Scuole 

Medie, Elementari e il Liceo. Si tratta di una cosa futuristica, però se non presentiamo il 

progetto... Se ci danno i soldi per il progetto ce li daranno anche per la scuola. Se però non 

presentiamo il progetto, come dice il consigliere Ciocio, le nostre sono solo chiacchiere e 

l’ambizione finisce qui. Noi dobbiamo essere ambiziosi, quindi ben venga. Con me sfondi 

infatti una porta aperta. 

 Grazie! 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 La parola alla capogruppo Inviti. 

 

- CONSIGLIERE INVITI 

 Ovviamente concludiamo questo punto con la votazione.  

 Si trattava di un punto semplice, ma poi non lo è stato, in quanto il consigliere 

Ciocio ha fatto una lunga discussione. Come già detto, io ribadisco che queste lunghe 

discussioni si potrebbero anche evitare, se non diminuire. Per fare ciò sarebbe infatti 

sufficiente che da parte delle persone delegate tali discussioni fossero fatte nelle sedi 

opportune prima di arrivare in Consiglio Comunale. Nel caso specifico mi rivolgo 

all’assessore Luisa Mottola. Noi sappiamo che lei tiene alla scuola, per cui immaginiamo 

che l’apertura del Liceo sia  stata voluta fortemente anche da lei. Per il futuro quindi, in 

caso di nuove aperture o progettazioni per l’istruzione... Mi rivolgo a Luisa Mottola, in 

quanto è la delegata all’Istruzione. Un’anticipata discussione con la convocazione di 

Commissioni o riunioni potrebbe quindi evitare eventuali discussioni in Consiglio 

Comunale, in quanto magari ci dirottiamo poi su altri argomenti che non sono attinenti al 

punto. In questo modo eviteremmo quindi anche eventuali equivoci. 

 Non dico che l’equivoco sia nato per colpa della Preside ma questa mattina, con 

quella circolare, la Preside ha animato un po’ gli animi delle persone e anche noi siamo 

stati, purtroppo, oggetto di varie telefonate. Le persone ci hanno quindi telefonato, 

contattato ecc. ecc.. Noi però non ce la sentiamo di votare contro. È vero che non abbiamo 

discusso, ma anche negli anni passati c’è sempre stata la volontà di aprire una Scuola 

Secondaria di secondo grado nel nostro territorio. Si tratta quindi di un progetto che  parte 

già della precedente Amministrazione Esposito, quando all’epoca era presente anche il 



consigliere Abate. Noi volevamo proprio aprire una sede sul nostro territorio, per cui 

votare contro significherebbe votare contro ad una crescita culturale. 

 Personalmente non me la sento, in quanto anche con il capogruppo Renato Mottola, 

quando abbiamo sommariamente discusso, io  ho sempre detto: “Per quanto riguarda la 

cultura, io do ampia disponibilità”. Per me, infatti, aprire Istituti Superiori non è solo crescita 

culturale, ma anche economica. Sono quindi propensa alla nostra crescita, 

indipendentemente da chi lo faccia. Voglio quindi dire che a me personalmente non 

interessa che ciò venga fatto dalla maggioranza o dalla minoranza. 

 Io sono quindi pienamente favorevole alla crescita, quindi all’apertura di un Liceo. 

Mi auguro che per il futuro il Sindaco incalzi gli uffici per una maggiore attenzione, in 

quanto noi capiamo che gli errori... Diciamo che in questa sede diamo la colpa alla politica, 

ma dietro c’è tutto un lavoro amministrativo e documentale che non fa la politica. La 

politica ha solo il ruolo di indirizzare, però poi chi ne paga le conseguenze siamo noi; nel 

bene e nel male sono i politici. Se noi ci opponiamo esce il messaggio che non vogliamo e 

quando poi voi lo fate esce il messaggio che non avete fatto bene.  

 Non è che io sia molto contenta di questa situazione, in quanto  penso che Lusciano 

potrebbe crescere, quindi gli asti che continuano per me possono anche terminare. Siamo 

cresciuti e penso che siamo cresciuti un po’ tutti. Per il futuro mi auguro delle 

partecipazioni da parte dei vari delegati. Mi rivolgo a tutti a tutti i delegati e a tutti i 

consiglieri. 

 È stato un messaggio di conclusione, in quanto  poi sembra che quando ci siamo noi 

succeda sempre un po’ di rissa. C’è comunque un po’ di animazione e comunque vi 

facciamo divertire. Quando noi non ci siamo, qualcuno sente la mancanza. 

 Sindaco, io ti rinnovo il nostro voto. Noi votiamo a favore e già lo abbiamo detto. La 

discussione quindi c’è stata... 

 

Qualcuno dice qualcosa fuori microfono. 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

  Prima di porre ai voti il punto n. 4, metterei ai voti la discussione fatta per 

l’emendamento proposto. 

 

Qualcuno sta parlando fuori microfono. 

 

- CONS. CIOCIO 

 .. Mi vuole un sacco di bene. La signora che scrive mi ha mandato una lettera 

privata dicendo che ha una grandissima stima in me. Ha detto che si è addirittura 

innamorata della mia voce. Mi sta sentendo adesso... 

 Per quanto riguarda la mia dichiarazione di voto, il voto è favorevole, per il liceo a 

Lusciano. Come al solito noi bocciamo la procedura, bocciamo l’ufficio, bocciamo le carte, 

in quanto si tratta di un mazzo di carte fatte così, bocciamo l’atteggiamento, però votiamo 

a favore del popolo. Riguardo poi a tutto ciò che avete sbagliato, prendetevi le vostre 

responsabilità. Questo è un consiglio che vi do e per la prossima volta fatene ammenda. 

 Grazie! 

 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 



 Pongo ai voti l’emendamento chiesto dal consigliere Ciocio, con il consenso anche 

del Sindaco. 

 Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

 Pongo ai voti il punto n. 4. 

 Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

 Pongo ai voti l’immediata eseguibilità della delibera. 

 Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

- SINDACO 

 Complimenti all’Amministrazione e ai presenti, in quanto dopo tanti anni... Si parla 

da tanti anni di Agrario, di Liceo, di Alberghiero e finalmente il lavoro fatto tre o quattro 

anni fa in Provincia, in cui erano presenti anche i rappresentanti... Parete ci soffiò la 

notizia, in quanto con la caduta del cornicione abbiamo dovuto accorpare la Scuola 

Elementare con le Medie. Finalmente oggi siamo soddisfatti di aver raggiunto un grande 

risultato tutti e quanti insieme.  

 Complimenti a Luisa Mottola e a Marco Valentino. Come dice la delibera e come 

ascolta la signora, dovete subito sistemare tutto, in quanto ha ragione il consigliere Ciocio.  

 Grazie e scusate la battuta, in quanto chi sbaglia si prende le responsabilità. 
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